
Il ca m p a n e l lo d’allarme è suonato. Entro po-
chi anni, i reparti IT potre b b e ro non disporre
dei supporti nece ssari per memorizzare i da-
ti provenienti dai dipartimenti operativi delle
aziende. In un re ce n te report, IDC afferma in-
fatti che entro il 2010 la quantità di dati cre a-
ta a live l lo glo b a le raggiungerà l’ i n c re d i b i le
m o le di 988 ex a b y te (ossia 988 miliardi di GB)
a fro n te di una capacità di memoria dei siste-
mi che, al massimo, potrà arriva re a 600 ex a-
b y te. Gli attuali trend di cre s c i ta dei dati e del-
l’ o f fe r ta sto rage non cre s cono di pari pass o ,
con esiti imprevedibili. Per fortuna si tra t ta
s o lo di una previsione che non tiene co n to di
fa t tori di discontinuità, come l’ evoluzione te c-
n o lo g i ca. Certa m e n te i dati sono destinati ad
a u m e n ta re sotto la spinta della digita l i z z a z i o-
ne dei co n tenuti, delle normative di legge su
t u tela e co n s e r vazione dei dati, e della sem-
p re cre s ce n te esigenza di fa re analisi dei co n-
sumi. Dall’ a l t ra parte c’è l’ evoluzione della
capacità dei media, dei sistemi di gest i o n e
che co n s e n tono maggiori livelli di ottimizza-
zione. Ecco le va l u tazioni ra cco l te su quest i
temi tra opera tori del setto re sto ra g e .

Quali sono le tendenze dei supporti di arc h i-
viazione e che futuro dobbiamo aspetta rc i
per le te c n o logie a disco, nast ro e ottiche
(sia in termini funzionali sia di evo l u z i o n e
dei co sti per GB)?
Per S e rgio Resch, Business Deve lo p m e n t
and Solutions Manager di IBM, l’ a u m e n to di

capacità delle dive rse te c n o logie saprà ce r-
ta m e n te soste n e re le esigenze delle impre-
se. “Già oggi abbiamo dischi SATA2 con ca p a-
cità di 750GB che nel co rso del pro ssimo an-
no arrive ranno a un te ra b y te”. Disco rso che,
dai dischi, si estende alle te c n o logie ottiche
“ con i dual-layer DVD da 8,5GB e gli emer-
genti HD (High Definition) DVD da 30GB e BD
(Blue-Ray Disk) da 50GB”. E ai nastri: “L’ a t-
t u a le te c n o logia LTO4 con ca r t u cce da 1,6TB
( co m p re ssi) lascerà spazio entro 2 o 3 anni a
LTO5 che co n s e n te capacità di 3,2TB e che
consente di disporre di librerie, come
TS3500, da ben 22 peta b y te ” .
S te fano To r r i, Dire c tor Southern Europe &
M i d d le East di Plasmon Data pone l’ a cce n to
s u l l’ evoluzione delle memorie ottiche e sulla
lo ro scalabilità. “Riteniamo sia molto signifi-
ca t i va l’ evoluzione della te c n o logia del laser
blu. Con UDO2 si raggiungono i 60GB per
s u p p o r to: live l lo doppio che in pass a to co n
p re stazioni superiori del 50% e co sti per GB
dimezzati. Le prossime tappe riguardano
supporti da 120 e 240GB.
Per Pa o lo Vo t ta, Product Marketing Manager
per la Sto ra g e Works Division di HP Italia, sa-
rà possibile far fronte alle necessità delle
aziende anche grazie a una migliore artico l a-
zione nell’uso dei media. “A l l’ a u m e n to delle
capacità di immagazzinamento, si acco m p a-
gna la riduzione del fo r m a to dei dispositivi,
per esempio, con l’uso di dischi da 2,5 e 3,5
pollici o per rispondere a esigenze diffe re n t i
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di perfo r m a n ce”. Sia pure in misura minore ,
anche i nastri magnetici avranno densità
maggiori, “ma sarà anche critica la gest i o n e ,
per ev i ta re sprechi e duplicazioni dei dati”.
Per M a rco Po z z o n i, European Partner Mar-
keting Executive di LSI Logic, possiamo
a s p e t ta rci anco ra molto dall’ evoluzione dei
dischi magnetici e delle loro interfacce di
co n n e ssione. “Dal 1957, data d’intro d u z i o n e
a oggi, la densità magnetica di re g i st ra z i o n e
è aumenta ta di ben 50 milioni di vo l te, e co n
le te c n o logie di memorizzazione perpendico-
lari (Perpendicular Reco rding) si sono otte-
n u te  cre s c i te di capacità del 40% e riduzioni
di co sto per GB del 20% annui”. 
Per R u ss Johnson, Vice President e Genera l
Manager di Adaptec, oltre al succe sso dei di-
schi rispetto ai tape, “ve d remo l’unione delle
te c n o logie SAS e SATA in piatta forme unifica-
te che permette ranno ai vendor di soddisfa re
meglio le esigenze di pre stazioni e ca p a c i t à
dei propri clienti”.

È co n fe r m a to il fenomeno della co n ve r-
genza dei co sti del tape ve rso i dischi?
S e rgio Resch di IBM, cita i dati di Clipper
G roup che nel giugno del 2006 (per un pro-
g e t to di archiviazione da 125TB con cre s c i ta
annua del 30%), st i m a va che l’impiego di
una unità SATA rispetto a una libreria nast ro
LTO3, ave sse co sti di acquisizione 6,5 vo l te
superiori, consumi energetici addirittura 26
vo l te più alti e un TCO su 5 anni 8 vo l te su-
p e r i o re. “Il pers i ste re di una varietà di te c-
n o logie di sto rage co n ferma la validità di un
a p p ro ccio all’ a rchiviazione su più livelli che
p revede lo sposta m e n to delle info r m a z i o n i
d u ra n te il ciclo di vita in base alle esigenze
di acce sso o al va lo re dell’ i n fo r m a z i o n e ” .
Un’opinione non del tutto condivisa sul fro n-
te dei co sti da Pa o lo Vo t ta di HP, seco n d o
cui suss i ste un va n taggio del disco nei bac-
kup a breve “ambito in cui incidono i tempi e
i co sti di ripristino, mentre il nast ro re sta
co n ve n i e n te nel disaster re covery o co n
molti dati poco utilizzati”.
S te fano To r r i di Plasmon Data, ritiene che
la sostituzione dei tape con i dischi abbia
fo r te risco n t ro sul merca to e che le te c n o lo-
gie ottiche ra p p resentino una alte r n a t i va al
n a st ro ca p a ce di ridurre i co sti del backup e
di aumenta re l’affidabilità a lungo te r m i n e

dei supporti. 
Anche per G i a como Mosca, Key Acco u n t
Manager di Iomega Italia, il disco guada-
g n e rebbe sempre più te r reno sul tape per
via delle pre stazioni. “Con la te c n o logia Io-
mega REV è poss i b i le disporre di dispositivi
magnetici re m ovibili in grado di unire l’ a f f i-
dabilità e le pre stazioni di un hard drive ,
senza le limitazione di ve locità e la co m-
p le ssità dei supporti ottici”.

Quali sono le novità sul fro n te dell’ evo l u z i o-
ne dei sistemi di management? 
Per M a u ro To s o n, Pre - S a les Manager di Sy-
m a n tec Italia, è chiaro che non tutte le info r-
mazioni devono essere gestite allo stesso
modo. “Per questo è importa n te per le azien-
de poter disporre di te c n o logie diffe renti (di-
schi, nast ro e ottiche) co r re t ta m e n te gest i te .
I sistemi di management devono aiuta re le
aziende nell’ i m p le m e n tazione di una meto-
d o logia service - o r i e n ted che co n s e n te di ra-
z i o n a l i z z a re funzioni opera t i ve della gest i o n e
dei sistemi e dei servizi, eliminando le tra d i-
zionali barriere tra piatta forme e co m p o n e n-
ti e facendo monitoraggio end-to-end dei
servizi erogati”. 
Anche per S e rgio Resch di IBM, il ve ro pro-
b lema della cre s c i ta dei dati è dato dai co st i
di gestione, già oggi insostenibili. “Occo r re
co n s o l i d a re le risorse e virtualizzarle, utiliz-
zare strumenti di analisi per identificare
s p rechi e duplicazioni dei dati. Si stima che in
un ambiente ete rogeneo il 40% della ca p a c i-
tà non è utilizzata correttamente e solo il
20% è co st i t u i to da dati attivi. 
Per S te fano Torri di Plasmon Data, la chiave
di vo l ta per la semplificazione della gest i o n e
è co st i t u i ta dall’ i n te g razione con lo g i ca HSM
dello storage di differente tecnologia. “In
q u e sto modo sono fa c i l i ta te le operazioni di
i n stallazione, gestione e ass i stenza”. L’ i d e a
di ridurre la co m p le ssità della gestione co n
soluzioni ‘bundled’ è condivisa, anche sul
f ro n te software, da Iomega. 
Per R u ss Johnson di Adaptec, è molto im-
p o r ta n te lo sviluppo di soluzioni specifiche
per il merca to delle picco le e medie aziende.
“ R i tengo che le principali innovazioni nei si-
stemi di gestione arriveranno proprio dai
vendor che sapranno rispondere efficace-
m e n te alle esigenze delle PMI”.                    ■
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